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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

vomita nella sua valle, nella val 

Chiaravagna, nel mar Ligure, i 

suoi incredibilmente non ben 

qualificati veleni mortali. Nelle 

vicende di questi ultimi giorni 

stupiscono alcune cose: innan-

zitutto stupisce il clamore che 

ha assunto la vicenda. Sembra 

quasi che si tratti di un fatto 

isolato ed eccezionale, ma non 

è così. I cittadini che abitano in 

valle sanno bene quanto fre-

quenti siano sempre stati questi 

problemi, anche dopo la costru-

zione del percolatodotto; sono 

diventati esperti, hanno preso 

confidenza con i miasmi orren-

di, hanno familiarizzato col timo-

re che respirare quell’aria ogni 

giorno possa avere effetti a 

lungo termine sulla loro salute. 

Eppure quei cittadini hanno 

sempre denunciato questi even-

ti, li hanno documentati man 

mano che si verificavano ma 

solo oggi Genova si accorge di 

loro. Stupisce poi come, nono-

stante le dichiarazioni favorevoli 

ai cambi di passo nella gestione 

della cosa pubblica, di assun-

zioni di responsabilità sulle scel-

te, di partecipazione ed informa-

zione dei cittadini, anche in que-

ste ore non si senta di un ammi-

nistratore o di un dirigente pub-

blico che si assuma una re-

(Continua a pagina 2) 

P 
iove sulla Liguria in al-

lerta, piove su Genova, 

piove su Scarpino. 

Piove sulle aree esondabili, sui 

cantieri, sulle colline boscose 

oramai abbandonate. 

E in tutto questo piovere, succe-

de che un rio passato alla storia 

per essere stato il più inquinato 

d’Italia, un rio che, insieme al 

purissimo Bianchetta, genera il 

Chiaravagna anche oggi sia di 

un colore che richiama la morte: 

quella stessa morte biologica 

che gli era stata dichiarata 

vent’anni fa. 

Anche oggi, la valle di Scarpino 

esonda. 

Quella valle che un’emergenza 

di più di quarant’anni fa la trage-

dia della Volpara ha fatto scom-

parire sotto il peso di chissà 

quante tonnellate di chissà che 

rifiuti arrivati da chissà dove e 

che, appena può, si vendica su 

di noi piccoli uomini che pensia-

mo ancora di poter fare quel 

che vogliamo della Natura, di 

poterla soggiogare. Quella valle 

che lo sapevano i vecchi conta-

va decine di fonti dai comporta-

menti bizzarri ed in cui i geno-

vesi e non solo incuranti hanno 

nascosto i propri errori sotto 

pochi centimetri di terra. 

Ancora oggi, il Cassinelle riven-

dica il suo carattere irascibile e 
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sponsabilità per quanto 

sta succedendo. Voglia-

mo quindi prendercela 

noi, semplici cittadini, 

questa responsabilità: è 

colpa nostra se siamo 

anche oggi sul baratro 

della catastrofe ecologi-

ca. E’ colpa nostra, per-

ché avremmo dovuto 

incatenarci ai cancelli 

della discarica e non 

consentire più l’accesso 

di nessun materiale che 

non fosse un inerte e 

che non fosse finalizzato 

a null’altro che alla mes-

sa in sicurezza della 

discarica. Abbiamo sba-

gliato a non organizzarci 

per bloccare la raccolta 

stradale dei rifiuti “tal 

quale” per obbligare la 

necessaria transizione 

verso sistemi di raccolta 

puntuale che sono l’uni-

ca strada per raggiunge-

re gli obiettivi di raccolta 

differenziata su cui anco-

ra oggi siamo fuori legge 

e su cui Regione Liguria 

e Comune di Genova 

hanno fissato orizzonti di 

tempo assurdamente 

lontanissimi, perpetrando 

(Continua da pagina 1) l’illegalità ed ammetten-

do la propria non volontà 

per usare un eufemismo 

di rientrare nella Legge. 

Sicuramente abbiamo 

commesso un errore 

quando, dopo avere di-

mostrato con un progetto 

pilota a Sestri e Ponte-

decimo che aveva rag-

giunto in tre mesi oltre il 

50% di raccolta differen-

ziata di qualità tra la sod-

disfazione dei cittadini, 

non abbiamo battuto i 

pugni sulle scrivanie 

degli uffici per imporre 

subito l’estensione a 

tutta la città e la realizza-

zione dell’impiantistica a 

freddo necessaria per 

creare filiere industriali e 

occupazione dal riciclo 

senza portare più un 

solo grammo di rifiuto 

umido in discarica. 

Specialmente noi della 

val Chiaravagna siamo 

colpevoli di non avere 

bloccato con ogni mezzo 

pacifico la città fino ad 

ottenere un serio piano 

di captazione e regima-

zione delle acque che 

sgorgano sotto la discari-

ca, un impianto di depu-

razione dedicato ed effi-

cace e comunque una 

data certa di chiusura e 

messa in sicurezza defi-

nitiva della discarica. 

Certo, è vero, queste 

sono le nostre colpe. 

Avevamo ragione, abbia-

mo detto queste cose in 

ogni manifestazione, 

ogni assemblea pubbli-

ca, ogni comunicato 

stampa, ogni tavolo con 

l’Amministrazione ma 

non lo abbiamo gridato 

abbastanza forte, non 

abbiamo fatto vedere i 

denti come avremmo 

dovuto. Ma se ci siamo 

comportati così è perché 

comunque i nostri vecchi 

ci hanno insegnato il 

valore della democrazia 

e del rispetto delle Istitu-

zioni. Ci hanno spiegato 

che non è con la violen-

za, anche solo verbale, 

che si risponde ai sopru-

si ma con la presenza 

sul territorio, l’ascolto di 

chi si sente abbandona-

to, la testimonianza di 

come è e di come po-

trebbe essere vivere in 

valle, la costanza. Cre-

diamo che il modello di 
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società che abbiamo in 

testa non possa essere 

imposto con la forza, 

ma necessiti di un per-

corso condiviso e parte-

cipato, senza cui non c’è 

via di scampo dal siste-

ma delle emergenze in 

cui affoga questo Paese. 

Ora però, invece che 

puntare il dito verso un 

unico colpevole, urge 

trovare soluzioni efficaci 

per evitare che questa 

servitù così devastante 

diventi anche la nostra 

tomba e per tutelare di 

chi lungo il Cassinelle, il 

Chiaravagna, a Sestri 

vive e lavora. 

Superata con l’impegno 

di tutti questa fase dram-

matica, confidiamo che 

la Magistratura avrà mo-

do di valutare attenta-

mente le responsabilità 

anche di quelli che, lun-

go questi ultimi qua-

rant’anni, hanno preferito 

dire “Non è colpa mia!” 

nascondendosi dietro un 

piccolo sacchetto, tra-

sparente, ma lurido e 

pieno di rifiuti. 

Matteo Cresti 

Presidente Ass.ne Amici 

del Chiaravagna ONLUS 

Associazione 
Amici del 

Chiaravagna 
O.N.L.U.S.  
Via P.D. da 
Bissone 3A 

16153 Genova-
Sestri Ponente 

sito: 
www.amicidel

chiaravagna.it  

e-mail: 
info@amicidel

chiaravagna.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.amicidelchiaravagna.it
http://www.amicidelchiaravagna.it
mailto:info@amicidelchiaravagna.it
mailto:info@amicidelchiaravagna.it
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C aro Presidente 

Leggo di tante 
menti alte che offrono il 
fianco a ogni causa nobi-
le e giusta, quando c’è di 
mezzo il carcere, penso 
che occorra avere rispet-
to per le vittime del rea-
to, ma anche per il citta-
dino detenuto. 

Indipendentemente dalle 
strumentalizzazioni, dalle 
speculazioni, dalle pance 
bene pizzicate, questa 
marmellata di parole e 
pronunciamenti, non è di 
oggi, né di ieri, ma 
dell’altro ieri. 

Allora perché un Gover-
no dovrebbe accettare 
un’eredità imposta e non 
condivisa? Perché do-
vrebbe sopportare un 
nodo storico che non le 
appartiene, legando a 
propria volta  una zavor-
ra che la sua antitesi 
politica non ha voluto 
impegnarsi a sciogliere.  

Di certo si potrà obiettare 
che impedimenti di ordi-
ne tecnico e giuridico 
hanno fatto si che tale 
argomento restasse a 
mezz’aria. Sta di fatto 
che ora il fardello è rim-
pallato a destra, a sini-
stra, di volta in volta rin-
culando senza alcun 

culando senza alcun 
gioco di sponda. 

Ecco perchè Le scrivo 
caro Presidente, vorrei 
dirLe che davvero gli 
uomini cambiano, perché 
davvero l’uomo della 
pena non è più l’uomo 
della condanna: nono-
stante il carcere manten-
ga perversamente il suo 
meccanismo di dere-
sponsabilizzazione e 
infantilizzazione, di mag-
gior riproduttore di sotto-
cultura. 

In questa condanna alla 
condanna, ci sono attimi 
che attraversano l’esi-
stenza dell’uomo detenu-
to, e proprio nel sapere, 
nella ricerca della propria 
dignità, nasce l’esigenza 
di un’autoliberazione 
possibile e non più pro-
rogabile. 

La vita, anche all’interno 
di una prigione, può ri-
servare incontri con te 
stesso e con gli altri, che 
disotturano le intercape-
dini dell’anima: le visioni 
unidimensionali, gli asso-
luti, i vicoli ciechi si sgre-
tolano, i  dis-valori di un 
tempo si accasciano nei 
valori che sono venuti 
avanti. 

Allora l’uomo che convi-
ve con la propria pena, 

coglie il senso di ciò che 
si porta dentro, il peso 
del dramma, quel baga-
glio personale come non 
è possibile immaginare. 

Venti, trenta, quarant’an-
ni di carcere demolisco-
no certezze e ideologie, 
rendono l’uomo invisibile 
a tal punto da risultare 
difficile dialogare con 
un’identità scomposta, 
che occorre ritrovare e 
ricostruire, unicamente 
insieme agli altri. 

Caro Presidente, chi 
sbaglia e paga ( assai 
meglio sarebbe ripara ), 
il suo debito con la col-
lettività con decenni di 
carcere, attraversa dav-
vero tempi e contesti di 
un lungo viaggio di ritor-
no, lento e sottocarico.  
Non c’è più l’uomo sco-
nosciuto a se stesso, ma 
qualcuno che tenta di 
riparare al male fatto, 
con una dignità ritrovata, 
accorciando le distanze 
tra una giusta e dovero-
sa esigenza di giustizia 
per chi è stato offeso, 
quella società che è tale 
perché offre, a chi è pro-
tagonista della propria 
rinascita, opportunità di 
riscatto e di riconciliazio-
ne. 

Lei ha parlato con lo 
sguardo in alto del falli-
mento e dell’ingiustizia in 
cui versa il carcere italia-
no, ritengo sia stato un 
atto doveroso il Suo, che 
non Le porterà voti o 
ulteriori consensi,  un 
atto coraggioso oltre che 
giusto, soprattutto per la 
ricerca ostinata di una 
Giustizia giusta perchè 
equa, che comprenda un 
granello di pietà, perché 
la pietà non è un atto di 
debolezza. 
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Penso ai tanti uomini che 
in un carcere sopravvivo-
no a se stessi, inchiodati 
alle loro storie anonime, 
blindate, dimenticate.  

Non esiste amnistia, 
indulto, sanatoria d’ac-
catto, per il detenuto, 
non esistono slanci in 
avanti utopistici, esistono 
solamente uomini scon-
fitti, perché in un carcere 
non sopravvivono miti 
vincenti, ma esistenze 
sconfitte dal tempo e 
dalle miserie che ci por-
tiamo addosso. 

Caro Presidente, in con-
clusione che dirLe anco-
ra, se non che quando il 
carcere è allo stremo 
fino al punto di uccidere, 
è un carcere senza sco-
po nè utilità, forse c’è 
davvero bisogno di cam-
biarlo, non cancellarlo, 
ma neppure mantenerlo 
così com’è. 

C’è urgenza e necessità 
di un nuovo percorso 
penitenziario che sappia 
finalmente scegliere fra 
tanti dubbi, un progetto 
significativo su cui gio-
carsi un pezzo di vita, 
per il bene di tutti, socie-
tà libera e cittadini dete-
nuti. 

CARO PRESIDENTE 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it    

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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GIOCO D’AZZARDO: IL CONTO DELLA SERVA 

di Rosario Amico Roxas 
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C’ 
è ben poco da 
commentare, i 
numeri si com-

mentano da soli e basta-
no largamente per identi-
ficare l’Italia come uno 
Stato biscazziere, che 
non tiene in alcun conto i 
reali interessi dei cittadi-
ni, anzi, cerca tutti i modi 
per spremerli all’osso, 
adescandoli con promes-
se da sogno e sottraen-
do dal circuito economi-
co della nazione una 
cifra incredibile, che va a 
finire nelle tasche dei 
soliti finanzieri d’assalto 
che hanno ottenuto  le 
licenze per gestire e  
sfruttare la più deleteria 
malattia con un ignobile 
mercimonio. 
Il circuito del gioco d’az-
zardo nel 2013 ha tocca-
to  un fatturato di 100 
miliardi di euro; ogni 
euro 2.000  delle vecchie 
lire… fate voi il conto 
perchè non sono capa-
ce. 

Si dirà che lo Stato in-
cassa le tasse…! Manco 
per idea, non c’è orga-
nizzazione industriale, 
artigianale, professionale 
che gode dei livelli fiscali 
come il gioco d’azzardo, 
con le diaboliche mac-
chinette mangiasoldi, 
mentre gettano nel lastri-
co i poveri diavoli, deboli 
di carattere, che cadono 
nel circuito perverso 
della ludopatia, che porta  
nelle grinfie degli usurai 
e da lì alle organizzazio-
ni malavitose. 
!00 miliardi di euro, inse-
riti nel circuito economi-
co, potrebbero incremen-
tare i consumi e soddi-
sfare i bisogni, in un cir-
cuito virtuoso che gene-
rerebbe posti di lavoro,  
mentre lo Stato incasse-
rebbe il minimo del 20% 
di IVA, cioè 20 miliardi, 
sufficienti per diminuire il 
carico fiscale, annullare 
l’IMU e realizzare una 
politica produttiva a van-

taggio dei giovani e dei 
meno giovani che hanno 
perso il posto di lavoro, 
molti dei quali hanno già 
scelto la via del suicidio. 
Come ha ben evidenzia-
to Tony  Zermo in un 
corsivo su La Sicilia del 
15 gennaio, il conto della 
serva è il seguenbte: 
•        Il Bingo paga l’11% 
degli incassi 
•        le slot machine 
pagano il 13% 
•        Le video lotterie il 
5% 
•        Mentre i giochi on 
line, come il poker, paga-
no il 3%. 
E’ accaduto che molti 
esercizi dove insistevano 
le macchinette non era-
no collegate con il Cen-
tro del Fisco; scoperto 
l’inghippo di tale evasio-
ne la Corte dei Conti ha 
emesso una sentenza 
con la quale condannava 
i gestori a pagare una 
multa di 900 miliardi di 
euro; ma la politica ha 

fatto il resto, abbassando 
la multa, prima, a 9 mi-
liardi, quindi a un solo 
miliardo, fino ad arrivare 
a 600 milioni, che gli 
stessi gestori non inten-
dono pagare. Le medesi-
me società hanno in 
Parlamento i loro capiba-
stone, che impediscono 
ogni iniziativa per alzare 
le aliquote o per regola-
mentare con severità il 
gioco d’azzardo. 
Così un’azienda produt-
trice che dispensa lavo-
ro, paga oltre il 40% di 
tasse, mentre quest’atti-
vità parassitaria che nul-
la produce, se non di-
sperazione, gode di tutti i 
benefici possibili e  im-
maginabili. 
Tale volume di denaro 
non viene nemmeno 
investito in attività pro-
duttive, al contrario, vie-
ne esportato all’estero, in 
attesa di un nuovo scudo 
fiscale che ne renda 
anonimo il possesso.  
Ovviamente la parte del 
leone la fanno le orga-
nizzazioni criminali, le 
varie mafie che pullulano 
in Italia. 

“ 
A Compagna” ha il 
piacere di informare:  
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, che l’anti-
co sodalizio cura da qua-
rant’anni A Pâxo, Marte-
dì 28 gennaio 2014 alle 
ore 17,00 a Palazzo Du-
cale, Sala Francesco 
Borlandi - Società Ligure 
di Storia Patria, da P.zza 
De Ferrari, atrio primo 
loggiato, piano terra, 
Genova, ingresso libero, 
si terrà il  

XV appuntamento  

“Il sistema Gaslini: ieri, 
oggi, domani”  

a cura di Vincenzo Lo-
renzelli  

L’Istituto Giannina Gasli-
ni, il più grande ospedale 
pediatrico del nord Italia, 
ha iniziato l’attività nel 
lontano 1938 ed è sem-
pre stato all’avanguardia 
nel campo dell’assisten-
za e della ricerca senza 
mai tradire gli ideali del 
Fondatore: il senatore 
Gerolamo Gaslini. L’Isti-
tuto, infatti, fu costruito 
interamente a proprie 
spese dai coniugi Gasli-
ni, per ricordare la loro 
figlioletta Giannina morta 
in giovanissima età. Nel-
la conferenza il prof. 
Lorenzelli illustrerà l’atti-

vità e le problematiche 
attuali dell’Istituto Gaslini 
e la sua importanza nel 
quadro dell’attuale Siste-
ma Sanitario Nazionale. 
Illustrerà inoltre l’attuale 
“Sistema Gaslini” che 
comprende, oltre l’Istitu-
to, la Fondazione Gero-
lamo Gaslini, il Centro 
Internazionale di Studi e 
Formazione Germana 
Gaslini e l’Associazione 
Gaslini onlus. 

Vincenzo Lorenzelli è 
stato professore di chimi-
ca presso la facoltà di 
ingegneria dell’Università 
di Genova fino al 1998 
quando si è trasferito 
all’Università Campus 
bio-medico di Roma del-
la quale è stato Magnifi-
co Rettore fino allo scor-
so anno. Oltre all’attività 
didattica e di ricerca uni-
versitaria ha svolto diver-
si ruoli in campo econo-
mico e sociale quale 
presidente della Fonda-

zione Carige fino al 
2007, membro del Comi-
tato Nazionale per la 
biosicurezza e le biotec-
nologie della Presidenza 
del Consiglio, membro 
del Comitato Consultivo 
per la Cooperazione alla 
sviluppo del Ministero 
degli Affari Esteri. Attual-
mente è presidente del 
Consiglio di Amministra-
zione dell’Istituto Gianni-
na Gaslini, del Consiglio 
Direttivo dell’Associazio-
ne Gaslini onlus e della 
Fondazione Rui.   

Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-
gna 

Per programmi segui il 
link  
http://www.acompagna.o
rg/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link 
http://www.acompagna.o
rg/rf/index.htm 

“A COMPAGNA” 
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http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
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“ A nome di tutta 
Rondine, esprimo 

una profonda gratitudine 
nei confronti del prof. 
Franco Cardini per aver 
iniziato questo nuovo 
cammino insieme a noi 
in un anno emblematico 
come il 2014 in cui ricor-
re il Centenario della 
Grande Guerra”.  
Così il presidente di 
Rondine, Franco Vaccari 
ha aperto l’incontro con il 
noto storico e saggista 
fiorentino che si è tenuto 
lunedì 20 gennaio pres-
so lo Studentato Interna-
zionale, dando l’annun-
cio dell’inizio di una col-
laborazione stabile del 
professore con la Citta-
della. “Franco Cardini ha 
scelto Rondine per met-
tere le sue radici qui – 
continua Vaccari - attra-
verso una presenza con-
tinuata  e la sua ricchez-
za umana, di ricercatore 
e uomo appassionato 
con nostra grande gioia 
sarà a disposizione dei 
progetti di Rondine”.  
Un ingresso che si porta 
dietro un regalo straordi-
nario. Cardini infatti ha 
deciso di donare allo 
Studentato gran parte 

della sua biblioteca per-
sonale che da oggi sarà 
a disposizione dei giova-
ni dello Studentato Inter-
nazionale come contribu-
to di un grande uomo di 
cultura alla crescita e 
alla formazione degli 
studenti che a Rondine 
hanno deciso di impe-
gnare la propria vita nel-
la risoluzione del conflit-
to.  Un processo quello 
della costruzione della 
pace che passa neces-
sariamente anche e so-

prattutto dalla compren-
sione del passato e della 
riflessione sulla Storia.  
E così Cardini ha voluto 
portare il suo contributo 
anche attraverso una 
lezione magistrale e for-
temente appassionate 
sulle origini della Prima 
Guerra Mondiale e su 
come gli avvenimenti 
che l’hanno innescata 
abbiano determinato 
cambiamenti di cui anco-
ra oggi si possono legge-

re le conseguenze nella 
permanenza dei conflitti 
contemporanei. “Alle 
origini della Grande 
Guerra” questo il tema 
emblematico dell’incon-
tro trattato ampliamente 
nell’ultimo libro del prof. 
Cardini in cui ancora una 
volta non manca di forni-
re nuove chiavi interpre-
tative alla storia secondo 
una lettura che ci aiuta 
ad una visione più con-
sapevole del presente. 
“La scintilla. Da Tripoli a 
Sarajevo: come l'Italia 
provocò la Prima Guerra 
Mondiale”. Questo il tito-
lo della pubblicazione 
scritta a quattro mani 
con un altro caro amico 
di Rondine, Sergio Val-
zania, giornalista, autore 
televisivo e accademico, 
attualmente vicedirettore 
di Radio Rai. 
“Come europeo – affer-
ma Cardini – voglio capi-
re le origini di questo  
grande suicidio di massa 
dell’Europa e a che livel-
lo di cecità e follia si è 
arrivati per scatenare la 
Prima Guerra Mondiale 
che poi si è rivelata cau-
sa diretta della Secon-
da”.  Da questa premes-
sa parte la ricostruzione 

Pagina 5 
ANNO 10 NUMERO 336 

del professore di una 
geografia dinamica dei 
fatti precedenti alla 
Grande Guerra e il con-
catenarsi di eventi che 
hanno poi condotto al 
conflitto successivo. 
“Uno straordinario affre-
sco mondiale – commen-
ta il presidente Vaccari in 
chiusura - che si è com-
posto attraverso il rac-
conto del prof. Cardini in 
mezzo a un mosaico di 
culture qual è la Cittadel-
la della Pace e che ha 
toccato tutti i popoli di 
appartenenza degli stu-
denti attualmente pre-
senti a Rondine dal Cau-
caso all’Africa dal Sub 
continente indiano fino ai 
Balcani passando per il 
Medio Oriente”.  
La dimostrazione perfet-
ta della necessità avver-
tita da Rondine alla par-
tecipazione delle Cele-
brazioni della Grande 
Guerra con importanti 
progetti che si stanno 
strutturando con grande 
interesse. 

FRANCO CARDINI SCEGLIE RONDINE E 

DONA LA SUA BIBLIOTECA AGLI 

STUDENTI 

Ufficio 

comunicazione 

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Via Mazzini 6/a 

52100 

Arezzo  

Tel:  

+39 0575 299666 

Cell: 

+39 393 9704072 

Fax:  

+39 0575 353565 

www.rondine.or

g 
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“ 
FATTI PIU' IN LA”. 
È questo il titolo 
della prima webse-

rie interattiva contro la 
discriminazione dell'obe-
sità progettata e realiz-
zata dall'associazione 
Erreics Onlus vincitrice 
del Bando regionale per 
la diffusione della cultura 
di parità e del principio di 
non discriminazione nel 
sistema educativo e nel 
mondo del lavoro 
(approvato con D.D. n. 
348 del 25/06/2012).  
Il prodotto, composto da 
video concatenati e frui-
bile come un video ga-
me, è stato realizzato 
con la collaborazione 
degli studenti dell'Istituto 
IPSCTS C.I Giulio e ver-

rà diffuso attraverso 
Youtube e le principali 
piattaforme digitali 
(facebook, twitter...). Si 
tratta del primo progetto 
sul tema della discrimi-
nazione dell'obesità in 
fascia adolescenziale 
finanziato dal Fondo 
Europeo ed è stato inse-
rito come progetto d'in-
novazione nel II Summit 
Europeo su stigma so-
ciale e discriminazione 
basati sul peso, a cura 
del CIDO (Comitato Ita-
liano per i Diritti delle 
persone affette da Obe-
sità e Disturbi dell'Ali-
mentazione). 
Tramite la fruizione della 
webserie i ragazzi hanno 
un ruolo primario nello 

svolgersi della storia 
virtuale, potendo effet-
tuare scelte attive che 
influenzano l'andamento 
della narrazione e per-
mettono loro di verificare 
le conseguenze di ogni  
possibile azione.  
La potenzialità del mez-
zo scelto (youtube e 
Internet) è tale che un 
prodotto di fiction come 
una webserie ha la con-
creta possibilità di creare 
attorno a sè l’interesse 
generale del target, at-
traverso un’interazione 
ed un confronto sulle 
scelte effettuate negli 
episodi e sulla narrazio-
ne, favorendo un feno-
meno virale che sempre 
più caratterizza le espe-
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rienze  della comunica-
zione digitale tra giovani.  
“Parlare ai giovani è 
sempre più difficile- so-
stiene Giada Giustetto 
Vicepresidente di Erreics 
Onlus e coordinatore del 
progetto “Fatti più in là”. 
Abbiamo quindi scelto di 
usare il loro linguaggio 
mediatico per portare 
alla luce problemi sem-
pre più diffusi e urgenti in 
ambito scolastico. Il risul-
tato è stato inaspettato, 
sostiene Elvira Larizza 
medico e Presidente di 
Erreics. La partecipazio-
ne emotiva di questi ra-
gazzi al tema delle tante 
discriminazioni, di sesso, 
genere, spazio, linguag-
gio... a cui sono sottopo-
ste le persone obese ci 
rende ottimisti sul futuro 
e sul recupero di una 
cultura della non discri-
minazione”.   
Di seguito il trailer della 
serie che sarà diffuso, 
grazie al sostegno del 
Gruppo Torinese Tra-
sporti (GTT), negli spazi 
della Metropolitana e 
presentato come notizia 
su tutte le linee della 
città: youtu-
be.com/fattipiuinlaweb.  
La serie completa sarà 
fruibile sul canale youtu-
be a partire dal 22 gen-
naio 2014. 
Il 30 gennaio 2014 alle 
ore 10 presso il Cinema 
Massimo 1 a Torino Er-
reics Onlus presenterà 
alla Città, alle Istituzioni 
e alle scuole della Regio-
ne che hanno partecipa-
to al progetto i risultati 
del percorso, presentan-
do le considerazioni 
sull'efficacia del prodotto 
interattivo nel campo 
dell'obesità.  
 

Rosa Revellino 
Responsabile comunica-

zione Erreics Onlus 
rosarevelli-

no@gmail.com 
3356410331 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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